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CRONACA PROVINCIALE: 
li convegno giornalistico | Visita gradita 


nelle Venezie i Giuse a Osoppo i’ on. Gasparolio 
4 nooo accompagnato dal 0 
Una importante riuaione per ac | cav, Nicoloso Seo LITE Ir 
cordi sull’appuntamento giornalistico ‘ actdette al Sindacato delle Coopera- ì 
nelle Venezie, secondo l'iniziativa del ! tive di Lavoro Combattenti di U 
Comitato dei Studi e Propaganda ‘ gine. SPRECANO I 
per il Risorgimento delle Venezie, © L'on. ha visitato la locale Sezione 
ra avato luogo a Venezia. , ? Combattenti  compiacendosi con il 
Presiedeva Il conte senatore Gri- : Segretario della stessa per il massi 
mani, Presidente della Commissione ! mo ordine riscontrato dell'Utticio 
di Studi e Propaganda. 1 Dietro suo vivo desiderio venne 
Fu stabilito che il convegno gior- : accompagnato, dal Commissaria, Pre- 
nalistico debba iniziarsi a Trento con | fettizio signor De Cecco ‘Giovanni È 
una visita nel Trentino, dopo fa quale : dalla rappresentanza delta ‘Sezione 
| giornalisti proseguiranno per vAi- | all’ Ufficio della locale Cooperativa 
0 di Asiago, il Piave, il Bellu: © di Lavoro fra ex Combattenti nel 
e, II Friuli, il Goriziono, il Carso | quale si è trattenuto per quasi un'ora 
frieste. A_Venezia con visita al Ca- ‘ vivamente interessandosi” dei.lavori 
pale Brondolo-Chioggia, e a Padova o Si to 
ec. il cnvegno avià termine, Scopo * TOLMEZZO 
del viaggio è di far conoscere quante ; 
i fatto durante la guerra e dopo la Un addio 
guerra ed in quanta parle per Ieri sera, in occasione della par- 
iniziafive di singoli, impostando or- | tenza dei soci Candoni Otello e Cat- 
ganicamente il problema nella sua j tarossi Giuseppe chiamati alle armi 
saltà e sottotraeridolo quindi da !fu data in loro onore, una bicchie- i 
confusionari appezzamenti e da er- : sata a' addio. Una quarantina di soci, i 
tate visioni. Venne incaricata una mossero dalla sede della Unione spor- { 
Commissione per fissare gli itinerari : tiva alla volta deile Cantine Laga- | 
se altre norme di viaggio ehe ver. | Carra, invitati dalla Difta, dove eb- | 












sai» prognimamente annunciati i hero occasione di stappare diverse 
TARVISIO Bottiglie di vino finissimo, 

Quivi furono rinnovati gli urrà € 

Mia operazione i ati dae si Se 

4a bella operazioni gli auguri ai due simpatici partenti. 


d'an concittadino | Naovi festeggiamenti. — Per 
li mattino del 5 volgente qui in | domenica sono indetti grandi festeg- 
Tarvis l'egregio Maresciallo dei ca- | giamenti ai quali prenderanno parte ; 
rbinieri sig. Minsulli Emilio nostro | ia banda di Gemona, il corpo man- 
roncittadino, dopo solerti investiga. | dolinistico e la società Corale di Ge- 
rioni ha proceduto ai sequesiro di | mona, la squadra ciclistica di Buia 
usi 400 di benzina di provenienza | e la squadra calcistica del Battaglione | 
iurtiva, Ml deteritore della benzina : Morbegno Î 
certo Da Ros Agostino di Pietro di 
ann 26, albergafore nato a Aviano, | 
confessò di averio acquistato da mi 


itari automobilisti sconosciuti. © II futuro sobborgo indastriale 


Fu arrestato 





da Gorizia 








| 

È a È Se i 

Tribunale Mifitare di Guerra di Trieste ‘| Queiio che deve ridiventare il sob- | 

S. DANIELE | borgo industriale di Gorizia è Stra- | 

Per una rinnfone zig, già tanto fiorente prima che le ; 

tn dita 9 venne estoneamente pub- | PAffiche di fuoco la avessero ridotto j 
jan ua comi di «ovine. Era un di 


biieato che la riunione di protesta ‘©, PA i: 1 
pro ga ani 6 bi: 1, SOI pt mn a 0 
CREA PAD Sa uopo i mila fusi, dando lavoro a un, nume- 
del Sindaco. ru discreto di operai. ! prodotti. che 
l' La riunione, alla quale presero | NÉ UScivano non erano prodotti fi- 
[parte il Sindaco e tutti i rappresen- | OIfi: H cotonificio produceva esclu» 
tanti di Enti ed Associazioni del sivamente filati che dovevano veni- 
'nacse fu provocata dalla Presidenza | 1° PO! sottiposti ad una uheriore 
'ilel:Consorzio Agrario Cooperativa | ISvorazione negli opifici di Monfal- 
Al Fiaibano. | cone, Runchi e Aiello. 4 danni recati 
È i dalia guerra agli stabiiimenti furono 
Osoppo i enormi. 
Sar una partita | Chi passa per Strazig, non vi scor- 
Riceviamo : i ge che rovine, ammassi enormi di 
Il corrispondente da Tolmezzo della | pietre: è la distruzione completa. 
"Patria » mon. è certamente a cono- | Dei macchinari neppur traccia ; t'im- 
‘scenza di tutti i particolari e le cir- : pianto idraulico completamente ras0 
costanze nei riguardi delle due squa- | ai suolo | 
dre che si incontrarono a Tolmezzo C'è in iavorazione un progetto per 
domenica 5 c. m. perun match ami- | ia ricostruzione dei frabbricati' dis- 
chevole, ii quale perciò aveva’ tut- ; irutti. L'intenzione è di portare ia 
t'altro carattere che di grande sfida. | capacità dei cotonificio a un numero. 
I comispondegle pon ha De doppio di fusi e l'impianto sdraio 
i sentimenti nè della squadra di Tol- | sarà elevato ad uva potenza di 
fiezzo nè del dirigenti quella locale ! cavalli, per azionare non solo i fila- 
Unione Sportiva. ‘ toi di Gorizia, Ronchi, Monfalcone | 
Il corrispondente, annuncia che ia ; Aidussina € Aiello, ma per provve» i 
« Tolmezzo » ha vinto la «Osoppo» : dere anche l'energia per le varie 
con la superiorità di 6 a 1, mentre | dustrie della città e per la produ- ; 
dovevasi dite di 5. a 1: ammettiamo ! zione di prodotti chimici la cui fab- | 
pure ‘ini questo” in ‘lapsus calami! | brica è progettata a Podgora. I la- | 
Però non incoglie affatto nel vero ; vori di ricostruzione furono ideati 
quando afferma che la squadra O- | dagli: ingegneri De Peris.e Winternitz Ì 
soppana era rafforzata da ottimi e e sono stabiliti in modo da cone 
menti estranei! questi elementi È tire ia massima economia di pro 
vece sono tutti séci dell'A. S. di O- | zione. A lavoro compiuto lo stabili 
soppo ed hanno sempre fatto parte i mento dovrebbe occupare oltre 6000 i 
della squadra. operai, ciò de darà una sola suore 
Che se per — elenenti estranei -— © me allo sviluppo economico ‘ 
intende significre persone non dei mografico della città. Si è intanto 
nostri paesi, ma militari qui di stan cominciato i deviainento (de, DE 
12, allora ha tutta la ragione di os- rente Corno. a clrci ; i 
setvare che anche la sauadia di Toi. metre dal suo sbocco  rell'Isonzo, | 
mezzo è composta di giuocatori tui- allo scope di dare maggior libertà 
ti militari, provenienti dalle più ri- di movimento all'impresa, perchè gli 
nomate squadre calcistiche d’Italia darà modo di formare un unico Cori 
Riconosciamo la volonta della -- chiuso. E' da notassi che ancor pi 
Tolmezzo — come abbiamo sempre : ma di incominciare la i ricostruzione 
saputo estimare il valore di tutte je. della fabbrica stessa, si è proceduto 
squadre venute ospiti ad Osoppo ; éd alla fabbricazione delle case operaie, 
a confermare questa citiamo gli ar- m tutto sette case con 63 quartieri 
ticoli scritti sulla gara con la - Mor- | già occupati da famiglie di oneri 
degno - e com ta - S. Daniele - ta | la maggior parle addetti o Node 
quale ultima ha ringraziato gli O-° di ricostruzione. L'opera di La toni 
Soppani per. le gen espressioni t- zione completa costerà circa 6 mi ponte 
safe 'o:suo riguardo questo gior Fia una buona parte per mercedì 
nale “e” sul: «Giornale di Udine ». | agli operai 
Tutto questo sia detto per ia verità 
delle cose. 





































Oltre al cotonificio, v'era a Strazig 
LAVORI i una fiorente cartiera. Quale immensa 


i 
| 
i 
| 
5 quantità di carta vi hanno trovato i | 

salta GO dai. Com nostri, nella prima liberazione | 
i 

| 

i 





A i | Gorizia! Ne furono vendute  ton- 
dario: prefetizio Hip: De: Cecco Oo nellate a grossisti... presso i quali 


vanni. colle quali fu nominato Viag. 1! ate a Rroaiori andavano dopo 
Del' Fabro” Pietro per ‘la compila. |! Coman d o 
A progetto definitivo dei ca- e a prezzi molto: mag 
i . azione Ian eia i La cartiera Tiscrgerà Pi Si sperà: 
definiva Po mpifazionie del progetto | L'Italia ne avrebbe bisogna, mas: 
delle’ arginature da farsi sulla sinistra i sime dî cre _che producano sip 
del ‘Tagliamento per. un’ importo di : di carta finissimi. come produceva ia 

8a, i i nosira cartiera che forniva persino le 








‘000 vennero riominati l'ing. . 
Ca Ho Enrico È *Del' Fabbro FrabAriche di banconote : 
: Ì 



























| Stua 25, Giuseppe Nigsis 50;. Fran- .i‘comprendo anche glisavversari, cer-: 


i riamo-che «anche queste solleciti: più «il:pe 


+ Dopo lunga discussione la domanda 











8. Udine e succursa! : DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE 
4 o 


1g. di testo 1. 075 È Posta 


3 programma d 
esposto dall’on. Gaspai 












GEMONA 
L'ostensorio ricuperato 
a Budapest 
Il ladro condannato 

L'agenzia Stefani ha da Budapest 
Il Tribunale di Budapest ha con- | 
dannato un ladro a sei mesi di pri» | 
gione, per avere rubato durante la‘; 
guerra il celebre osiensorio della | 


chieso di Gemond > i 
L'ostensorio sarà restituito  @! 7 



































































































(Pal nostro inviato speciale) 
S. Vito al Tagliamento, 12: settembre 
Alle 17, nella sala dei signorF Scala 








Sindaco di Gemona. Tati Tonorerole Gasparotto  — dep” 
3 i tato dei Combattenti:—espose i su0* 
AMPEZZO Î pensiero ‘politico ‘che è anche < 


Per la pesca di beneficenza quello dei “partito che sorgerà a0- 

È poggiandosi* aile ‘organizzazioni ‘dei 

combaltenti. - “ - 

; Nell'imminenza:-delle 
Anfstrafive‘generalicera 

‘questa esposizione ld ‘quale; sè tdi 

ferma te linee programmatiche. già 


Eccovi l'ultimo elenco dei doni .{ 
e delle offerte pin Pesca gi Bent 
cerniza : Candotti Rosina, Del Miss 
Maria e Del Missier Anna un ricce 
cuscino, Passadetti G. B bottiglia di 
pino: Conioli Famiuaie De © Sic. i'svolle in altre circostanze dall’an. 
chieri, Polo Pio Ferrante, porta carte } Geisparotto, acquista” ora, dal mo 
setfimanale da parete in legno tia- ? mento. attuale un FREE ta ore” 
forato, famiglia Filippo Beorchia NI- nr notevole, e. porla Lene lune 
gris tela per due camicie e  puttino i idee nel travagliato confusionismò 
porta fiori, Giacomo Moro partafo- {ipresente; > — De 
gli, fazzoletti, porta monete, ecc. prof..; L'on. Gasparotto “era stato invitato 
Luigi Benedetti, calamaio e libro, Mar- ra dl suo discorso dalle eros 
tinis Emidio statuetta © porta tova-;| nizzazioni al di 1a del agilamento sulla tetta 
glitoli, Martinis Florio‘ saliera, Vit- | ©. vedemmo ‘nella? ‘Sala, Aifo! dia l'l'ge- dovessii 
torio Candotti Pezza fiasto di vino, cacao ii di Sue che Lacie ch 
Bearzì. Francesco porta fiori. ig vene ti aventi A “ i blica, alla_ju; 

O fierte in derard: SE, Mons. An- | Minore di pensierd”col deputato. Dica, ailag 
tonio Anastasio Rossi Arciv. di Udine «| !! quale; accolto gon grande defe- 
cartella di rendita di L. 100, Grillo. |:Senza-pariò ascoltafistimo ‘ per: oltre 
Vittore segretario comunale: 50, Do-.|: #9 Delssuo interessante; notevole 
menîco Benedetti 5, Bullian -Pietro |: discorso ‘diamo ‘qui ‘un largo-rias-. 
10, sac. -Pietto Cortiula. 10, “Toller sinto: seno 
Antonio 10, Toson Aîbino.10; Marco IL DISCORSO ; 
Davanzo pittore 10, sac. Pietro Della.i Amici di: San-Vito.:e fra gli-amici 





































cesco Bearzi 5, Ditta Micoli-Nigris.!:chiamo di ragionare. qui in famiglia, (applausi): ; È 
100, Agostino Spangaro 20, avv. Beor-.;j:perchè è finito.il:tempo delle vane Attiveremo-a discutere: anch 
chia-Nigris Michele 25, maestro Bri- ‘accademie e gli eventi ci sovrastano Sebenico; ese: dovessimo venir 
sinelli Valentino 10, Pietro-Bernardis:|:e.ci premono ai: fianchi e son. fali,j rinuncia; allora: dovremo 
15, sac. Giuseppe Piller di Sauris.10;. iche a1 disopra delle orgie..di. parole.j due:.popoli: della “spondi 
Cassa rurale di Ampezzo (nuova :0f-:| occorre discutere con ‘serenità, e; se streiti-fraternamente! (le: 
ferta) 100 Municipio di Ampezzo 100.-i-l'ingegrio mi consente; con . profon- 
Si atfendonosanche altri doni. {did n 
°. Noi. viviamo. il dopo guerra in u 
FAGAGNA ‘momento: che è forse di maggiore 
Per il monuniento si caduti. ‘inquietudine ; la vitasussulta, la.mol- 
AI cassiere del Comilato. per,..l'.ei fitudine ‘tumultua e.‘perfino l'oriente: x 
gendo Monumento ai Caduti di -Fa-:i mussulmano e l'oriente; indiano dalle: pu 
gagna sono pervenute, da .parte del cifiche: popolazioni prosternate nella |. 
signor Giovanni Ermacora; lire 7810-*pieghiera; dalla gente: primitiva, ine 
raccolte tra un gruppo di amici quale .| sorge ed è contro “Pinghilterra,. a 
oblazione spontanea ‘ nelì’ occasione | fianco della quale ha combattuto. In 
del simposio che ebbe: luogo: .il :5 | Polorià si combattono nuove’ bat- 
settembre u. s. nella « Villa Noemi » taglie. . 
in Fagagna, di proprietà del signor rché: da ‘una ‘guerra che doveva 
Ermacora. j thiudere' il ‘ciclo’di tutte’ le guerre 


















CIVIDLE oristano nallEUroDa, nuovi germi; 
volta? Colpa’ della. guerra, di- io alla. gueriai 
Elezioni amministrative. | cono i semplicistii ‘io dico. invece’ palo alla goea i i 


Un manifesto del Sitidaco ricorda | che è frutto della” guerra, poichè | Li È 

n invasione di 

ho È do aitobre: pi seguiranno | essa attraverso gli immani solchi di Fano Sco 

È Sstglat provinciali ‘è nomina di | dolore che ha'scavato nel cuore di | mia ‘già; -iè sibile im: 
COnsignere PONGA e 30 comu- | tutti, Ha seminato pute'i germi contro] hanno poca fortuna 

nali; e indica i luoghi di votazione: {1a ‘oppressione, e quei popoli chela Nel conflitto ‘attuale 

La Sezione, sala ‘alta Nave ;iLa sala | disertarono; si stringono in armi ora 

Teatro - Sociale; Mae IV. alle | pon'appena videro violati i confini 


Scuole Comonali. * della Patria. ‘ 
90 milioni di denuncie su 16 i E così i bolscevichi hannodprovo- 
milioni concordati. -— Poderoso | cato: violando la. Polonia — la 


il lavoro che compie le nostre A-| nuova guerra: donde scaturì e al- 
genzie delle imposte i riguardo al 1 meno fu- riconfermato, dopo cinque | 
risarcimento danni ;. e ne va lode al: | arini di lotta, l’insegnamento. ‘che 
i’Agente rag. cav. Sigisfredo Pagnutti | nesguno: impunemente può oltraggiare | operai. ‘Così 


i Le domande presentate per danni di | jl’suolo altrui. hanno” oîfert 


guerra a tutt'oggi sono 118.600 per “POLITIC R 

an iporlo di 6) milion ; fino a! SOA ANA 
a no con do. È ; I 
agosto furono concordate 3036 | d0*.| ica: internazionale - dell'ala, ‘pre. | per 1é cas 
Cordati al’mese, per un i: T:.| mettendo. come il nostro paese debba. tenti. (Ap 
18 milioni; i PE i dick porto "| egsere centro di una politica :di. pa--{ Che' una spugn 
34. Ci piace rilevare dncora che i | cificaZione. e di- conciliazione, che | pra fi lor 
apra:le-porte-a.tutti>-i::popoli,. vinti: fo vi. 
e-vincitori: allo: scopo di: non -rica-.{: 

dere:nelle.. vecchie: formule: diploma»: 
tiche:che, mettevano::gruppi: di: Na 
zioni contro. altri gruppi . di. Nazioni. 
dice,.— ‘attraversiamo. 
fosco e - più: -i 





concordati sono la maggior parte a 
favore. di persone chè sentono mag- 
giormente -it bisogno. 

La Commissione di omologazione; 
dopo mesi che funziona, ha omolo- 
gate appena 1460 concordati. Augu- 


















1 lavoro.:ce n'è .il bisogno ! > 2 SZ > AZIONI 
” 30 IAustria abbiamo. .il coni 

Assemblen del Featro Sociale:| Brernero — è l'oratore. giustifica, 
Questa: mattina si: raduoarono in! alla stregua dei precedenti sti 
assemblea i soci del:Teatro Sociale. | ragiotii per le quali. ° 
Presiedeva il cav. Nicolò: Piccoli, il-| di‘nn’prande popolo 
quale, dopo aver fatto diverse comu- 
nicazioni. circa i lavori di riparazione 
del Teatro; viene discusso’ sulla d":- 
manda presentata dal ‘sig. Bolzicco 
per la «gestione -del- Teatro ‘stesso. 


è respinta. i 
Al terzo» oggetto: inaugurazione 
del Teatto, l'assemblea nomina ‘per Verso: 
lo studio uha Commissione nelle pèr- | sparotto ripete 
sone dei “signori: Zanuttini “Ettore, ?. naziò & 
co. Renato “della Torre: e. ‘Cozzarolo: a 
Carlo. MS i, 
All'ultimo oggetto: -domande: ‘di 
affiltto del Teatro presentate da di- 
vérsiconcorrenti ancora il mese di 
febbraio «i s. la Presidenza  chiedé; 
e l'assembiéa vota-ia sospensiva: © 
Frattura il bracélo. In piazza. 
Si Francesco, verso le ore ‘10 “pom. ‘i z 
fu travolto-da un ‘carro di. legna il: que 
sig:- Rieppî. Domenico, padre. dél 
nostro ‘difettore “didattico. ll buon |: 
vecchio «bbe‘a riportare ia frattata. 
del braccio sinistro: e. contusfoni ai 
piede destro. Avguriamo une ‘ soll 
cita guarigione. sa 











la: sua 
d: 
































‘Rratro;: per domare” laf dieria co 
tendere feconda ia madreÈ serra. {Gi 

herali prolunga: i applausi); Poniam. 
i ififestine e lè brune: 










s gie generoso, dei 
tima.['\offrì in Jarga copi 
sedici.inorti, ora. pianti 
vedova, € di 
trentasei muti 


‘orà noî odia è son soffré, ed ai 
figli-dei:: figli, ridiciamo, 
1 il palpito, igoscia ela gloria . di° 
i questi anni ‘travagliati, ed insegne. 
20) oi nostro grido. di oggi; «di 
i di Viva sempre e innanzitutto 
1 Itaità! (Calorosi generali’ applausi). 
Viva JItalia dei no: acri per cui 
tanto nobile sangue sparso e 
i è profuso; viva. l'l- 
dai. grandi .cimenti e. 
dimenti..; {Nuovi ‘scro- 






















; 
pello “della. Pai d 
ta:di vincere. hanno risposto, E.i 
i popolo ogg! ise. ha il 
combattenti 















{ talià rinnovati 
Hai se 







risuoni per | azzurro ‘dei | 
ieli.il:grido urale del Poeta: 
Itaîta;. Italt 
con‘ afafro e la prora 
è Gli applausi profompono di nuovo 
e si.prolungano,” mentre ia. fanfara 
riprende Je. note della “mar fa. reale 
che'if ‘popolo accoglie. 
L'Assessore signor i f 
d brevi parole di ringraziamento a. nome 
del'Co une, ‘salutate pure da vivi 
‘appiaù L 





Ri 

I cus ricavo (circa. 18 
Me);andià ad'inerei 
per i} monumento 
fluirono “da p: 
Canale. sappresentai Ze ed auto: 
«da Chiusaforie, da. 

mezzo; i 


da "Udine, da DE: 
dia Colloredo. di 




































? Per. ultimo; parla: dl rappresentante 
“ella Federazione: provinciale».avv. 
Eugenio: GLinussa, cenone » 
‘omincia:..titordando.: ‘comi 
altra svolta sabbia avuto: occasione-di 
voigersial forte-e..sano:: popolo:di 
Moggio :: alla» vigilia della» guerra, e 
bia: tievocato:allora.Jagioria:di:futti 
{i figli di questa terra i ‘quali: perla 








abstro Fri attesta — 
gratt ai combattenti 








è tome*per in] 
anto; lavoriamo, fratelli, che, chi la- i 








orti &“dai vivi: 

i che furono in trincea? lavoro, disci. 
plinà,; fratellanza reciproca; ‘ecco il 
sectèto per * vincére je dure ‘prove 
| attuali {Applausi generali, prolua 
gati). 

Certo; la via tracciata da questo 
monito sblenne, è aspra, faticosa; ma 
i voi mottanari ben sapete già che lo 
scendere è facile. e difficolloso per 
4 contro:è il. salire; ma noi dobbiamo 
salire, aoi.lo vogliamo (generali, pro- 
‘ungati applausi): si, noi vogliamo 
salire .la altre cime luminose:dai pen- 
siero, «det lavoro, della fraielianza. 
(Nuovo scoppio di entusiasti ap- 
piausì che si ripetono a lungo: 

£ ricorda je nobili. paroie “del pre- 
sidente sulla meta radiosa che ogni 
i: italiano. cosciente augura alia Patria. 
Noi vogliamo raggiungere la pace —. 
ma perle vie della’ giustizia, per 
noi; per: tutti popoli ; noi tutti ane- 
liamo. alla concordia fra tuili i po- 
poli, alla reciproca coliaborazione di 
j-tatti.per il: bene di tuiti,. nè perciò 
sentiamo bisdgno di aspettare ia pa- 
rola,.il suggerimento..di altri::popoti : 
ne togliamo-ispirazione dalle . storie 
‘più recenti,.-dai:.. nostri martiri, .dai 
itostri. eroi:-(Vivissimi. insistenti. ap- 
plausi): 

Conclude: 
© Oggi,.a..-Hiume, (grida .di Viva 
Fiume, che. si ripercuotono da. un 
capo. all’aliro. della piazza, accom» 
pagnate dai battimani generali). Oggi 
a-Fiume..si proclama Ja. libertà. di 
quel Comune (nuovi: evviva Fitune.3) 
la tibertà italiana_.del..Comune italia- 
nissimo (si ripetono ‘grida ed ap- 





‘|-plausi).: Mercè il prolungato: sacrifi- 


cio di Fiume, l'Italia:satva i-suoi:di-: 
ritti; Italia :vederassicurato un'griippo 












| Patria.si.erano.--.immoiati -nelle:bat- 
| taglie persia redenzione..e più 
i, ; recenti mosti nella:guerra:libica:squei 
morfi..sarebbero::tornati:a combattere! 
con noi, disse allora; nella. guerra 
inevitabile. imminente; ‘per: vifendere 
© le foro madri ancora, viventi, le loro. | 
j sorcile,. ‘Je loro vedove, i loro figliuoli 
Sarebbero toriiati: a combattere ed.a 
segnarci la strada. ‘ della vittoria, poi- . 
+ ché non muore mai chi lascia retag- 
gio di egregie e, forti opere, esempio. 
di ‘amore infomabile per la. Terra” 
A padri — Patri 














popolo ed autorit 
salgono; l'avv. Ei 
‘’ presentante, delli 
‘© battenti del Friuli, 





































impagni incontrato, “la bandie: 
fri.. Finchè ‘essa 

































sistono,: esultando.a;guest 
oggi.rinnoviamo:giicantich 
Pattiayi(Rene:1): ed fermiamo 














nop;sia: sta 
Davantia vo 
il tricolore, sac; 
tricolore. «che 





Fulgida..e.bi 
secoli la, Bandiér: 
accolse-intorno:ia 
zioni, tutti, i mari 
dei magnanimi,.che si. 
zini,. Garibaldi, Battisk. e S 

Ea. chi: insulta zi 

; pateremo..il. nome 
felari.della Patt 





i vessillifero il, mutil: 
‘Marcon — è ascblbpagnata in.corteo 


Chiusaforte, Antonio . di . Leor 
commissario ‘prefettizio di Ri 
Faleschini di. Pontebba, ..ing. 


i di ‘medaglia d'argento mutilato, 





dei suoi”figli ‘che ‘altri “vorrebbe: in- 
giustamente,‘ inigiamente. divellerè: 
dal: suo grembo. ‘{(enerali, ‘vntusia-" 
stlci applausi). dci 

5Nello: Statuto che. fa‘ libera” città 
liberanientesi è «dato, si propugranò | 
“i medesimi ideali nostri; pace fra: 
le'‘trazioni, concordia ‘‘con’“ giustizia ; 


fra‘ glicuomini, libertà.» Per: questi i" Va; 








deali': combattemmo;;- per questi 
deali; se necessario, “siamo ‘pronti an- 
che: oggi-a dare la'vita:nostia, (Una 
vera” prolungato: ovazione: -areogi 
Qquesta:-chiasa, detta con ‘catare 
on forza). 





Îa cerimonia è it. La:bandiera:: 


l'albergo, dove: più ta 
ti ccogliamo, in una c quantinia 





ezione: signor “August 
Tolmezzo, perito Martina: 





Fabbro di Osoppo ‘con la-gentile sua: 
Signora,Zanini segretario del comune 
di (Resia, Angelanfoniò capo ‘dell'A-. 
penzia impote. di: Moggio,. Treu. $e- 
gretario ‘della sezione..combattenti 
Moggio, -Picazio sorvegliante dei la 
Pontebba, Dante Franz, 
tanz, Attilio Mi 






‘pe Moretti, peritò ‘ Aldo ‘Misson 
‘maggiore Aristide: Sarti: segretario 
del’:comune;; i ‘rappresentanti:delle: 
sezioni: di: Colloredo di: Montalbano: 
e-Giusoforte, ed altri ancora; pi 
“Pelicii\ brindisi pronunciarond:;-.it- 
presidente della ‘sezione di: Moggio, 
tenente «Augusto->Sarti-e: l'avv.-=Li- 
friulano; alla buona; is: 











‘musica orga zato, 


Sanna i Vin alTag. 


| 
| 






























‘T platisi vivissimi). 

























inaugura una lapide 
ai suoi morti 

{Dal nostro inviato sneciaie) 

Commovente ia cerimania di ieri 
a Savorgnano di S:: Vito al Taglia- - 
memo, con la quale s’' inaugurò fa } 
lapide ricnedante i ventitrè 
gnanesi morti per ta. «Patria. 

La lapide è murata sulla facciata 
delle scuole : idea “veramente Jode- 
vole e degna di essere. -incitata, per- 
ché nelle nuove generazioni. sopra- 
tutto sì deve presentare il. ricordo 
dei sacrifizi e delle vittime che. costò 
il prepararenon solamente per noi, ma 
per loro e pertutti quelli che ver 
ranno ina Patria libera, indipendente - 
sicura entro i suoi confini. 

La lapide è dello scultore Franco” 
Valeris: un’opéra d’arte’ commende- 
vole : la. vittoria - che. incorona -con 
alloro e quercia È nomi dei morti 
gloriosi, La epigrafe dice: Ai figli 
di Savargnano morti nella guerra 
mondiale — i compaesani riverenti ». 
{ Le parti decorative. firono. fuse in 
bronzo, e si staccano bellamente dal 
| marmo formando “in armonico insie- 

me, austero come il ricordo esigeva 
| Alle 10, il paese è ‘fitto di gente 

vensta anche. dalle. borgate vicine e 
| da San Vito. Un: picéhetto di soldati 
d'artiglieria si associa ‘alla solerinità. 
Tutti i piccoli ‘alunni portano mazzi 
di fiori. 

Nell'aula delle scuole, vanno; rac- 
cogliendosi le autorità: Viene ad esse 
offetto un vermoutti. 

Tra i presenti notiamo: 

Maggiore generale marchese Picci: 
till, commissario ‘ Prefettizio, ‘ Renzi 
Giiseppé; . presidente ‘ del Comitato; 
dott. ‘Mario Stuferî, tav. Brotibèn, 
masstro “Ciro Sandri di Casarsa, geo- 


i 


i Zotti 
| Vito, teriente Inguscio Pasquale. co- 
‘mandante reparto Genio, maestri-Tar 
poni” è Bronzinidi°'Casarsa. ‘geom, 
Rodato di Casarsa, maestro “Corcolà 
Lovadini “presidente! Sbcletà: Operaia, 





Ruggero Zotti; Calolr È ‘Novello’ per 
glitex combattenti ‘di Udine, cav. 
Baradello" di Monni di: ‘Latisana, 


dott: Beggiato, presidenté Associa- 
zione Esercenti,‘ing:' Zambon -di Ma- 
| niago, perito .Polon:; di: Pordenone, 
sindaco. to al Reghena,, 
7 i “carabinieri,” 
Feruccio: Ciani, - Berghtii da Pravi- 
“sdomini 









‘Alie 10 giunge da' Chions l'on: 
È Gasparotto, Sî forma-un corteo chie 
ipercotse” il paese. pieceduto dalla 
banda, 
“Sul palco eretto davanti alle Scuole. 
‘prendano posto: fe-altorità. 5 
H presidente del: Comitato’ signor 
‘Giuseppe Renzî, porge-il saluto e il 
‘grazie agli.intervenuti;.la cui-presenza 
rende più solenge la. manifestazione 
‘spontanea del popolo.+Egli esalta .il.| 
lei ‘conterranei caduti; in 

‘guerra, e. rivolgendosi. ai: bambini: 
elle scitole: augura. che'da. quei glo» 
impio, e gelosa» 
fodiscano.il ricordo (ap-: 
















E tra applausi, 


sand viene 
-bambi; 





l'on: Gasparotiv.- 

Li egli ‘esordisce “== 
mare, tuti “bandiere {« 
utinòo Ta nuova terrai d' | 





Meroni ino) “qui, 
dI ompoi ) qui; 


la moife salendo alla glo 
ionia, questi” fiori, 1 
















chi Ven di dol 
smadri, hann: 






savor- | 


inetra Emilio ‘Stuffenj* Piero “ Barbui,, 
i geom. Giuseppe Miniscotes, Giuseppé' 
direttore delle scuole dì San. 


talia {&tida diviva Flume, è ‘applausi |. 


He fe. adafola cnr, i 


| i simbolo del tricolore, iecle:sue: pa: 


pacifico avvenire si è combattuto e 
vinto. 

-- Quando voi crescerete > egli 
con impeto oratorio sì rivolge ai pie- 
coli.-='quando voi crescerefe: e noi 
ci allontaneremo - sempre «più, nel 
tempo dagli storici fatti di cui fum- 
i mo parte 0 testimoni, voi come chi 

scende alia pianura e vede sempre 


| rete dai maestri quanto grandi furo- 
na le apere dei vostri genitori, ene 
sentirete tutto l'orgoglio, e riguarde- 
rete le loro, gesta come.un miracolo. 

— Cittadini! così chiude 
Ai inorti si pieghino le bandiere, e 
aì vivi tutti l'augurio. che nel lavoro 
rinnovato nei tempi, sia sempre meta 
e tuce la libertà! (AZ/7, prolungati, 
generali applausi.) 


Chiusa la commovente cerimonia, 
alle 13 i.corivenuti e i maggiorenti 
del paese si raccolsero immerosi ad 
un pranzo in ‘comune. Parecchi, e 
applauditi, i brindisi. di occasione, 
inneggianti alla Patria a alla concordia. 


La” giotafa a rcesino 
La discorso. del: pol. -Lagemaggiore 


H corteo è preceduto: dalla banda, 
Arrivano sul piazzale del Municipio 
le bandiere e Jè:jrappresentanze dei 
combattenti, venute a render lieta 
con. .l’ omaggio della. solidarietà la 
festa della consorella tricesimana. 

Alle undici, sul palco eretto‘ di- 
nanzi alle scuole, salgono le:autorità, 
le siadri, ‘le. Spose: dei'caduti ‘în i guer 
ra, i combaltenti: 

Spigoliamo qualche nome: * doin- 
missario ‘prefettizio: cav. uff. Giovan- 
ni Ragazzoni, co. Giacomo: di Pràm- 








pero, an. co. di Caporiacco, prof. 
Lagomaggiore, ca sutti, generale 
Michieli, co. Val cav....Miotti, 
perito Gennari, Miotti, prof. 


Bindo Chiurlo,. prof. Asquini. 

“In fondo al. palco, 
bandiere .\delle sezioni combattenti 
Savorgnan del Torre, Raspano, 
S. Pietro; la Natisone, Gemon 
soppd; delle scuole di Tricesimo, della 
‘Società operaia agficola. Intorno, le 
donne ingramaglie. «Di sotto, sulla 
piazza, vl ‘addensa‘tna folla‘ di” ‘gente. 








iguzzoni, per 
parla dicendo come .Il nobile dono 
=iidelle donne :Tricesimane - + : iso 
lenne“dimostrazione «di/giubilo ‘per 
l'opera altamente: encontiabiie: dai 
combattenticompiuta; durante la 'riò 
stra guerra.VittorioSa + riesca. som- 
mamentè @raditoai combattenti me- 
desimi; tutti. s 
Egli:favvivo: plabso isillà ‘simpatica 
iniziativa;:per 1'alto:significato *mo- 
irale che:le::si deve*attribuirè;- ed è 


dell'intera» popotazione ‘portando uf- 
ificialmente 1° Mffetinogtie ticonvscente 
saluto. s 
«Assistendo =dice:==a: questa 
festa, in ‘rappresentanza’ del‘ Muni- 
cipio di: .Tricesimo;:io. mi sento::o- 
norato ‘ed'orgogiiono.. Non'v'‘ha-am- 
bizione: più: legittima: di‘quella”chi 
inascesdali’ arttmirazione: di ‘un 
‘vere’ fortemente:compitito: 
E::che'Voi:o abbiate: c07 
o Combattenti; con viva ‘ed ‘ine 
iribilevolontà,:lo ‘attestate’ Vol'stessi; 
oggi qui: ratcolti con. ‘commossa 
sultanza’;:lo: attestano” Vostrè.mi 
Spose a 1 Jo: ‘obnferiijano i 
































È “L'anflco/‘servaggi 
liazioni ‘e-le‘ansie.:: sd 








furono ie ‘migliori 
#W'Atalia;. dar te 4 


Dil ardiia ‘battaglia #00 
orale: 

“Onore‘a: Voi, 0 Combattenti. 

Viva d'italia: + 














ntusiasticamien 
. I dott Miotti;” presidente ei 
battenti, conalaia: parola, -tratteggia 








role: di. 





cu 


piùcalte lefmontagne, voi apprende: ii 


s'allineano:. le* 
i 


sicuro: di: interpretate: ‘entimenti 





lodevole .e pronta 
gini. è riuscì a/‘conos: 
pale. autore del, ; Besto. 


“pri 

tutte le Ruote: del R Lotto: 4 

termina anche hit 
Lotte 





Con questo augurio. vi cinvito 4 
gridare: Viva Itali L'evviva gi 
ripercuote insistente, spontanto, en 
tusiastico. La 

I?ornzionie ufiielale 

Presentato daf dott. Miotti, prendi 
ia parola il prof. Lagomaggiore pro. 
nuiciando un discorso elevatissinio, 
nno di fede, ‘che ja dirannia 4 
io Ci costringe & riassumere i 












fomaffgiio * hit 10 
i i da nuo 
(ecentando 


morti di Tricesim 
va bandiera's’Irichinà: 
all'attuale momento, dice: 

« Questo oggi occorre, sopra. tutta; 
che un rinnovato senso di solidarietà 
aleggi Sulle coscienze a’ ritemprarvi 
quel sentimento di umanità che lo 
sfrenarsi di’ fanti «alti e Dassi ‘appettti 
sembra avere froppo spesso; nonchi 
menomato. distrutto. | .... 

I combattenti,‘ clie nella | dura, 
lunga, aspesrima lotta coritro il ne 
mico: contro i: disagi, contro ‘gli. ap- 
guati del. pericolo supremo.:.. hanno 
provato, nutrito e dimostrato questo 
sentimento di fraternità ;...i comibal. 
tenti Che: alla: scuola del gacrifizio 
diuturno harino “imparato. cla. virtà 
sublime dell’altruisaò, “dicano; alta 
questa nuova: parola di solidarietà, 
alta la ripetano perchè peneiri ben 
profondo nei cuori e ne resti“debel. 
lato per sempre Jo spettro’. sinistro 
della violenza bruta, che scatenato 
si ‘dagli ‘instinti . inferiori,” 
l'affannosa ripresa del lavorò. fecon- 
do e della produzione, dal. ‘cui’ in 
cremento soltanto. è lecito «attendere 
giorni più tranquilli per il’. nositm 
Paese. » 

E parla della. nostra guerra. vera: 
mente popolare: del. patrio - riscatto, 
e con magnifica eloquenza © ‘afferma 
che: « se |’ inscipienza?@Ha"*Spiîruta 
incoscienza .dictiomini poca: fede 
linferiori all arduo compito: 
igère lè. sorti.;di 
imediato dop. iiuerta, d 
to..il-triste: fenomeni 



























i gi 

i si ‘vergognassero "quasi. dia 
vere vinto, “giusto è Che. da yi 
di quercia e.d' all 


















‘na 
‘campo e. dell' offici 
smbnde da ogni. iatri 

È pi Ri 
pordigia» sollevinò: ato” nell'trelo la 
nostra .vittoria-e<.la". 









Dies; p 
progresso. sociale 
giustizia per 


viva: vali Italia ‘e ‘trovando 
mensa: in'tutto..i) :pòpoto ;cl 
islepa' intorno: applaude drago. 













“toro.:nobilissime: parole, ! FI 
€ finita: 

‘Alle:0re;12.30Ja:; granisala dell'ial 
ibergo» s «Al» Frinti » raccoglie: numero- 
isigsimi ‘commensali; persil:banichetio 

















tr 
DI Caporiacco 


‘segna’ del ‘vessillo. 
Sparsi, sulla. piazza dè 
il più 





degl”. ‘fnvolti 
pieni. d' ‘@8plosivo e.fortemente legata 
da ‘cordicelle; 

Il. Maresciallo 


Pare: Ian certo: Luigi Bi 
Savorgnan del Torre, 
usci a eludere 


pi 
anda in Roma; Vie. Atacoeli 3 


Ostacoia È 


























































































uo 
nuo 
io 


fia: 
rieti 





i interrogazio 
| 9agosia pe 
pefale aveva om: ‘Al 
irezione Generale delle Ferrovie 
jo Stato perchè il treno in parten- 
da Conegliano ed in arrivo a U- 
ne verso le otto fosse. allacc 
n ueni dell’ interno € pre 





fo inoltre dei provvedimenti per 
enere che il treno in partenza da 
ine alle 13,45 vei 
passe a Casarsa coicidenza coi 
no della S. Vito Motta. La Dire- 
ne Generale ha risposto dicendo 
e A già fatto un forte sacrificia i 
tituendo La nuovo apposito 
patturino da Coneglianu ad Udine e 
e jesPersistenti gravi 


dor ; 
eguigito ‘dell''arriva.ad' Udine ‘in ora 
\pportuna* per glicaffari délla © mor 


‘allenò di/ritoritò, 0: par- | 


Quanto 
za da Udine alle 13,45, esso tro. 


quin seguito alle sltime modifica. , 


a4sA coi 


ni, Ja coincidenza a 
come vie- 


Lean della linea di Mort 
ie richieste. 


fra i rimasti 


Fube luogo la sera dei {0 corrente ; 


i prbra Seduta del nuovo consigito 
eggeduto dal signor Francesco d'A 
hostino»= 
Vennero approval tutti gli oggetti 
i all’osdine del giorno = Passati 
ila domina della carica e risultaro- 
i) eletti 4° 
Presideme. Sig. Ledri Augusto. Vi- 
Presiderite:Sig.: De Lendi Ar- 
do. Segretario. Sig. Livotti Ame- 


ere, Signor Comini Cheru- 


der ‘collaborare. in seno alla 
“venite nomigata altra 
immissione e precisamente i sig 
Moreate Patrizio, Cirio Giuseppe, ed 
ntonini Giuseppe. Venne poi deli- 
{o che te iscrizioni verranno ac- 
eltate nella sede Sociale provvisoria 
ii via Jacopo Marinoni N12 dalte 
09 alle 126 dalle 14 gite 19 d'4 
f " 


sil Sale 


«1 artiglio 
eingiein da chiamato ieri 


a commedia bellissima fu ascoltata 
n vivissimo interesse e fun appiau- 
dita con grande calore alla fine di 
liscun atto. 

Questa sera avremo fa brillante 
ommedia in quattro atti di P. Ga- 
Mnult: « La Piccoli Cinccolataia ». 


lenzonese ucciso da un camion : 


carlo Di Bernardo del fu 


io Batta di Bernardo a Caporetto 
assò la domenica allegramente: 


nse un po’ troppo I 
mo che alla Sera, le copiose liba- 


Rioni gli avevano tolte le forze alle ‘ 


pambe. 

Per questo non potè 
Masa e preferì coricarsi 
ola via 
j Sopraggiungeva poco dopo un 
amion militare guidato dal soldato 


(o cadde) 


uci Giuseppe di Giuseppe d'anni 


SI da Tacuzzo (Catanzaro). Il guida- 


bre si accorse improvvisamente della | 
Dersona che giaceva sulla strada e | 


Rintò frenare e sterzare. Nonostante 
gni suo sforzo, le ruole passarono 
nt corpo del di Bernardo, cagio- 
Andogli gravi contusioni. 


| Fu subito portato ad un posto di; 


dicazione militare e poi all'ospe- 
lale di Wdine. Però a Porta Cividale 


ortare alla camera mortuaria 
imitero. il soldato Fruci fn accom- 
agnato in Questura, ove 
Hegli non lia veruna causa della 
ne tragica del Di Bernardo 


1 Postelegrafonici pronti 


| Postelegrafonici di Ha cat 
dine riuniti in assemblea 


inistero il quale invertisce l'inter- 
fetazione della legge a loro danno 
indennità di missione per disa- 


IHlata residenza, profestano energica- 


ente e danno mandato ai C. C. di 
sotvere la vertenza presse il Mini- 
‘ero Stesso, 
deliberano l 
di tenersi pronti a qualunque agi- 
zione che crederà opportuna il C.C. 
Furto di 3000 lire 


Approffittand dell'assenza della 
adrona, sig.ra Driussi Eleonora, che 
era recata a S. Margherita, ieri 
noti forzarono }a porta d'una ca- 
era, nella trattoria alla Colonna, 
ta in Via Gemona 78. La signora 
risi, al suo ritorno, trovò in .ca- 


“Prione, valendosi di caitozza e cavallo 


to 
ente 
e ii detto treno partisse non da Co- : 
gliano ma da Venezia. Si chiede- - 


o Pordenone | 


treno 


; difficoltà ; 
ell’ sertizionon:corfentono. di ac- | 
re da Venezia unitreno:c0l solo | 


«dl forte Javoro di Hensi | 5, 
sera ali 


Niciale il solito foltissime pubblico | 


Dome- | 
co e di Lucrezia Zimolo, d'anni 28, | 
la Venzone, occupato presso la ditta ; 


allegramente, | 


giungere da: 


del i 


risultò | 


di | 

la sera: 
ti 9 corr. dopo ampia e serena di- | 

Fricussione. Visto l'atteggiamento del 


‘ Un'aggressione senza frutto 
i Are:giovanotti ‘arrestati. 


11 libraio Alessandro’ Tarantola fu 
‘Giuseppé’di via-Antori Lazzaro Moro 
109 tornava» dal ‘inercato: di Porde- 


oîfe signor Au- 
Quando fu tra 
chiavonesco e Variano, il | 
ramola Îu aggredito da tre i 
malviventi — a fui nataralmente sco- 
nosciuti i quali, rivoltelie punta- 
tegli contro; fl'intimarono: 
- 1 denaro o la@vita! ‘ 

Per lorluna; il cavallo era proprio 
di quelli che.uceorrono in-simili cir- 
costanze: una ffustata, e via come il 
vento? | tre briganti restarono in 
4859. . e volendo consolarsi andarono 
ad alfogare ia loro delusione nella 
osteria Cromaz, in Pasian Schiavo- Ì 
nesco. 

li brigadiere dei carabinie;i Pic» i 
cardi Giovanni dei magazzino gerilo; 
venuto a conoscenza del ‘fatto, si 
mise subita alla ricerca «dei malan- 
i drini e riusci ad arrestarli*mentre 
; appunto usvivano da quella osteria; 
i Sono: Raffaele Desiniano di ‘anni-18 
‘ da Palmanova, Ugo Nazzi di Anto- 
nio di anni 18 da Pozzuolo, e Pietro 
i Beltrami di Leonardo di anni 17 da 
! Manzano. Al primo e all'ultimo fu- 

rono sequestrate le rivoltelle nuove: 

alcuni colpi erano stati sparati. con- 
i tro il sig. Tarantola. 
‘ Furono passati all’autorità.giudi- 
‘ ziarie per rapina e mancato omicidio, 


1 È A . 
‘ Commercio clandestino di cocaina 
Due arresti e una denuncia 

La scoperta dei triste traffico, venne 
brigadiere dei carabinieri 
iugiicimo Urbinzii che nelle inda- 
gini ebbe per coadiuvatori i cara- 
Binieri Armando Ermellini e Pietro 
Soggiu dei Comando truppe della 
Venezia Giulia. | mili seppero che 
in’ questi giorni una lorle quantità 
| di cocaina doveva essere venduta 4 
Udine, da una certa cambricola” già 
tenuta ben d'occhio. 








azione si avviarono per 
+e 1 carabinieri li ferma- 
“ Aicumi niusoronio a fuggire. 

, Fu errestato uno sole: il commer- | 
ciaue triestino Guaitiero Taverna, 

sui venne sequestrata una valigetta 

i contenente dieci: chilogrammi di co- 
Bo Faverna fu passato alle 


tere Uirbinati continuando 
sinti venne a sapere che certo 
Conti Gin di Domenico d'anni 20, 
| abitame nella frazione di Pratella 
(Padova} affriva clandestinamente in 
vendita qui a Udine ben 35 gramini 
di coccana, per il prezzo di lire 400. 
Fu organizzata una simulazione di 
acquisto, e il venditore abboccò al- 
Pamo, tan che si presentò al con- 
i vegno fissato, irovò invece i cara- 
Dinieri che to asrestarono. La merce 
venne sequestrata 
H Cent: interrogato abilmente, fin 
per confessare d'aver avuto l'inca- 
rico di vendere la cucaina da certo | 
Lizzi Ferruccio si Innocenzio, d' anni ; 
| 25 abitante in piazzale Cividale 1 
Anche per ii Lizzi fu spiccato ma 
1 dato d’asresio, ma il giovanotto s 
reso irreperibile. 


: Il conflitto dei metallurgici 


Gioroala tranquilla a Milano 


MILANO, 13. La giornata di ierî 
è passata tranquilla: al teatro lirico 
ebbe luo so un comizio per l'anniver- 
sario! delia spedizion di Ronchi. ? 
Nessun incidente DA 
tronvocati dal prefetto sì riuntrono 
i consiglieri della Federazione ge- 
nerale dell'industria e i rappresen- 
tanti della confederazione generale 
del lavoro, per risolvere il conflitto 
dei metallurgici L' On D' Aragona 
illustrò le domande deuli operai. { 
rappresentanti industriali si riser. 
varono la risposta dopo aterpellati 
‘ loro mandanti. Domattina st riu- 
niranno i delegati deila federaziane 
nazionale della industria metallurgi- 
e meccanica nonchè quelli della 
confederazione senerale dell’ indu- 
| sima per prendere in esame tali do- 
mande 


Alti [25 milioni er i ferrovieri 


ROMA, 12. - In questi giorn 
sono iniziate discussioni tra fiduciari ; 
delle varie organizzazioni ferrovieri, 
circa le domande di nuovi stipendi. j 
L'amministrazione delle ferrovie per 
avere base di esame e discussioni 
con le organizzazioni che presenta- 
sono ciascune proposte doverose pre= 
varò le tabelle dei nuovi stipendi e 
sullo sviluppo della carriera pur di- 
chiarandote di suscettibii; variazioni 
dopo un sommario esame. Le pro; 


bilancio un’aggravio di circa 125 
milioni. I fiduciari delle varie orga- 
ulzzazioni sî sono riservati di riferire 


i 

j 

I 
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Î 

i 

| poste importano di per sè stesso al 
Ministro non 





LONDRA; 12.:= Un boliettino 
‘pubblltato-stamane alle: 10 dice:che 
i sindaco di Cork ha passato una 
aftiva notte ed è molto spossato. 

i Tiftavia conserva laterà fa coscienza | 


i basciatore Barrere. Alle 10 Fon Gio- 


i ba ricevuto i 


| nazioni, come anche la nostra alleata j 


i lontà.decisa e-nostro scopo assoluto 


Harrivo di Giolitti. 


AIX-LESBAINS, 11. — 
litti è ‘arrivato ” alle  17:45,-ticevato 
alia stazione dall’ambasciatere Bar- 
rere, da Bartolet, dalle auforità e da 
un battaglione di truppe a cavalio. 
All'arrivo dell'on. Giofitti la musica 
ha intonato la marcia reale e la mar- 
sigliese. La folla numerosa prorom- 


j peva in-fragorosi ‘applausi. Una si- 
$-gnorina «della colonia italiana ha 


of 


ferto: all'on. Giolitti un mazzo. ori 


‘egli ha-portato un saluto a fiome | 


della colonia. A Chamberì il préfetto 
della Savoia è salito nella vettura 
salon, salutando l’on. Giolitti a nome 
del governo francese e Io ha accom- 
pagnato fino a Aix les Bains. Bar- 
rere, Bartolet ed altre autorità hanno 
accompagnato in automobile all'al- 
bergo..l’on. Giolitti trattenendosi icon 
grande: cordialità. 

*Anilflerand è giunto “alle ore 8.30. 


“I primo colloqnia. 


ALXGLES BAINS, 12. © Stamani: 
Millerakd sl è intrattenuta con l'am* 


accompagnato dall’ambasciatore 


ti 
dal barone Aliotti e dal 


Barrere, 


ove alfoggia Millerand. Si sono re= 
cati poscia ne! safone dell'albergo 
ove:sòno:stati soli a coltoguio.:-La 
conversazione dei:-due-primì ministri 


ha avuto caratiere generale, vertendo } 


su tufti i problemi gravi. 

L'on. Giolitli è ritornato in auto- 
mobile nel sun albergo da dove è 
uscito poco dopo essendo stato in- 
vitato a colazione da’ Millerand. 


Nej'idintorni:di Aix:les. Bains nel | 


pomeriggio Millerand è Giolitti hanno 
avuto::di nuovò un colloquio al'quale 
hanno assistito l'ambasciatore: Bar- 
rere è il barone Aliotti. Il conte Bo- 
nin Eongare giungerà  domani:e in- 
terverrà ‘ai colloqui che ‘saratito te- 
nuti domani. Alle ore 18 Millerand, 
giornalisti italiani ai | 
quali ha deito che il colloquio avuto | 
coll’on. Giolitti si è svolto tra la più. ; 
grande cordialità. 
Lu Franeiu 
hi le migliori disposizioni 


PARIGI, ti. — Il Zempsrileva:ché | 
l’incontro a Aix les Bains -creandò.; 
delle relazioni personali fra Millerand 
e Giolitti servirà gli interessi geil'!- 
talif e della Francia ed aggiunge che 
ia Francia farà quanto dipende da i 
lei per manifestare la sua amicizia 
all'Italia. Se ne vede una prova hello; 
sgombero dell’isola di Castelrusso 
che I°Italia fu iuvitata ad occupare. 
Il giornale assicura che il governo | 
francese è anche risoluto a regolare Ì 
con lo spirito più conciliante îa que- i 
stione del haviglio mercantile che i 
l’Italia richiede alla Francia, e che 
essa non ifiterverrà nella “questione 
adriatica essendo l'italia e la Jugo- 
slavia pronte a regolarla direttamente. 


ai giornalisti © | 

AIX LES BAINS, 12. Stasera | 
alle 18 Millerand ha ricevuto per ; 
mezz'ora i giornalisti italiani qui ve- 
nuti in occasione del suo incontro 
con Giolitti, dichiarandosi soddisfatto | 
di'peter assicurare, che il sig. Giu- 
litti ed io ci siamo trovati perfetta- 
menta d'accordo, in quello che è il 
proposito comune delle nostre due 


l'Inghilterra, cioè essere nostra vo- 


! comm. Mattioli è giunto all'albergo | © Mu sugli Jugosiavi P 


| di guerra on. Bianchi, 


{ dissenso e di asprézza, «affinchè 
i questione venga f 
e moderazione. 
1 Millerand  dopòo:-<aver'.«ticordato 
quanto disse ai giornalisti italiani a 

an Remo e cioè che non si può 
prendere che possano essere esì- 
j stite delle vubi nelle relazioni fra la 
I Francia e l’Italia, ha soggiunto : Non 
Ì esiste nessun mofivo' tra noi francesi 
| ed i nostri amici e--fratelli italiani 
i che possa-determinaré queste rubi 
Noi abbiamo: il -fermo:proposito 
i continuate. i: nostri;acsordi economi 
i ed industriali uti; nostri due pae: 
Siamo profondamente convinti che, 
disaccordi tra ia Francia e l’Italia 
non servirebbero che ai nostri comuni 
| nemici. 
È  Interpellato intorno alla questione 
i di Fiume Millerand ha dichiarato che. 
nelle: conversazioni ‘coll'on.:Gialitti 
si è -anche:.fatto cenno; de! problema: 
i Fiume &.che la Francia è&pron 


ad accettare.ogni soluzione che trovi:; 


sla 
Questo 


concordi gli'itàliani-&Eli iu 
Gili è stato) asservato a 
| punto: 
i => Ma se fale accordo nog ci- sarà, 
farà la Francia una qualsiasi pres- | 


Millerand ha risposto : 

— lo non “posso esercitare pres..i 
sioni sugli jugostavi, come:non po- 
{rei-esercitarne :scpra l'Itiia, ma ce. 
‘cherei di ‘dimostrare - agli: jugos!a 
che è necessario nel loro interesse | 
di risolvere la questione con mode- 
razione. I 


“La conlrenza di Ginenra rinviata? 


LONDRA, il: -—Un’informazione 
‘dell'Agenzia -Reuter: dice che “negli 
‘ambienti ben:iniformati si considera 
come quasi $icuro-un rinvib della 
conferenza di: Ginevra. E’ pocò'pro- 
babile però che sia’ apportato iQual- 
che cambiamento per.quanto'riguarda: 
la conferenza di Bruscelles. | 


I soccorsi peri mutilati 


ROMA, il. I S. $. di Stato 
per l'assistenza militare e le pensioni 
ha disposto 
che ‘un Ispettore del:suo dicastero 


remoto per: portare ‘aiuto: € conforto 
agli “infelici, 2‘ mutilati “ed : in“ gene- < 
rale agli ex combattenti che hanno 
maggiormente sofferto i danni dalle | 
devastazioni del terremoto. All’uopo i 
ha messo a disposizione dei suddetto .; 
ispettore una cospicua somma der i 
soceorsi. di ‘vigenza. ni 


Le: Condogliaze per il teremeto 


BELGRADO 13. Per il terremoto ; 
.il Presidente Vesnic, ha inviato al- 
l’on. Giolitti un caloroso telegramma 
di condoglianze, al quale l'on. Gi 
litti-rispose: tosto-dichiarandosi:mi 
sensibile di tale dimostiazione’ di 
simpatia. 

Il Presidente Wilson ha inviato a 
S. M. il Re d'Italia il seguente te- 
legramma: invio i sensi -della mia 
prafonda simpatia al. popolo d'italia 
settentrionale ‘che ha ‘subito crudeli 
perdite pel terremoto. j 

L'Italia ia prima i 

ANVERSA, 11. — in seguito alla 
classifica generale per. nazioni del 
campionato militare ippico; nel quale 
la Svezia è risultata la prima e l'I- 
talia la seconda, l’Italia si-è piazzata 
la prima fra le nazioni. dell'Intesa. 


Le feste commeniorative 





il ripristinamerito nei mondo della 
pace definitiva di cui condizione 
prima ed essenziale è proprio dijfarla 
finita con le guerre. Perciò abbiamo 
dato e continueremo a dare consigli 
di moderazione alla Polonia la quale 
si-dimostra disposta pienamente ad 
assecondarci ed è propensa alla pace 
molto più del suo nemico. Pertanto 
era naturale che col signor Giolitti 


i per prima cosa esaminassimo il pro- 


blema della Russia. La Francia che 
è una grande: democrazia non può | 
accettare di trattare con chi vuole ! 
la dittatura di una sola classe e pone 
tale dittatura come un’articolo di | 
esportazione negli altri paesi. i 

E dopo aver parlato della Russia, | 
Millerand accenna al trattato di Ver- 
saglia. 

Quando noi domandiamo — dice 

- che l’Italia e inghilterra siano 
associate coî noi nella domanda del- 
l'esecuzione del trattato non facciamo 
che domandare ciò che è nell'inte- 
resse comune. 

Abbiamo anche-parlato coi signor 
Giolitti della questione Adriatica, ed 
anche qui l'accordo è completo. Non 
vagliamo intervenire nella questione 
adriatica ma siamo pronti ad agire 
e già lo facemmo presso gli fugo- 
slavi, come presso gli italiani, per- 
chè tulti e dae cerchino di risolvere 
questa questione :che, & interesse ca- 

mondo vedere fifial- 


eta*possibile fari 
mente ger'eliminare ogni causa” 


0 di Fiume. 
FIUME, 12. — Stamane sono co- 
minciati i festeggiamenti:-per ia ce- 
lebrazione dell’anniversario dell’oc- 


GInta con:giustizi . 





Bi one D'Annunziana. Alle’ ore 10 
Annunzio ha consegnato cal ‘batta- 
glione: délla “Venezia: (Giulia il ga- 
gliardetto «offerto dalle -donne -fiu- 
mane : alle ore 19.30 ha ‘consegnato 
la medaglia di-Ronchi' alla compa- 
gia della sua guardia, al:campo spor- 
tivo. Egli è stato  molto‘-acclamato. 
i dai presenti. Nel: pomeriggi 
i svolté Je ‘regate ‘nazionali-alia pi 
senza di D'Annunzio. Stasera altea- 
tro Fenîce è stato dato un. concsrto. 
in onore delle-sorelle dei ‘legionari 
giunte da Mifano per visitare.) 
cari, E°. giunità una delegazione: 
mana per-assistere allo scoprimento: 
del bollettino della viitoria- inciso:a 
caratteri: d’oro..su- una:'artistica: targa 
in bronzo murata -nell'atrio:-del pa- 
lazzo del comando. Domani le au 
torità e le-associazioni si recheranno 
da D'Annunzio per portargli il:s: 
luto di--Fiume,.--quindi.-D'Arnunzio 
uscirà. a-cavallo :alla ‘testa dei -legio= 
narì percorrendo. le vie principali 
della - città; quindi “egli: assisterà--al 
duplice innalzamento-su-tre ‘antenne 
* in piazza Santo ‘ed-in piazza  Muni-: 
cipio delle ‘bandiere italiane è della. 
réggenza italiana e-del::Carnaro. 
Segiirà. una rivista: militare iungo 
la-riva Reiner, g ieriggio -‘a--} 
g lastich: 


Tip: Domenico Del Bianco e Figlio: 


A pom. Del Bianco perente responsabile 


si rechi nelle: zone (colpite: dal: ter-.|° 5 


Vendita all'ngrri 
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